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COLLOCAZIONE DEL PERCORSO EFFETTUATO NEL 

CURRICOLO VERTICALE 

Il percorso sulle frazioni inizia in classe terza partendo dalle

idee dei bambini sul significato di metà, focalizzando

l’attenzione sulle frazioni unitarie che si ottengono per

dimezzamento.

Le frazioni vengono presentate prevalentemente come

operatore.

Si prosegue fino ad arrivare al passaggio dalle frazioni ai

numeri decimali alla fine del percorso in classe quarta.



DALLE INDICAZIONI NAZIONALI
▪ Riesce a risolvere facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul 

processo risolutivo, sia sui risultati. 

▪ Descrive il procedimento seguito e riconosce strategie di soluzione diverse dalla propria

▪ Costruisce ragionamenti formulando ipotesi, sostenendo le proprie idee e confrontandosi con il 

punto di vista di altri.

▪ Riconosce e utilizza rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, frazioni, 

percentuali, scale di riduzione, ...).

▪ Sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, attraverso esperienze significative, 

che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato ad utilizzare siano utili 

per operare nella realtà.

▪ OBIETTIVI - NUMERI 

▪ Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali. Operare con le frazioni e riconoscere frazioni 

equivalenti. 

▪ Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni quotidiane.

OBIETTIVI ESSENZIALI DI APPRENDIMENTO



L’approccio utilizzato è quello della didattica laboratoriale:

▪ Riflessione individuale su situazioni problematiche.

▪ Confronto e condivisione collettiva delle riflessioni.

▪ Analisi di alcune risposte sia giuste che sbagliate dei bambini.

▪ Realizzazione di una prima definizione.

▪ Sintesi dell’insegnante sui concetti fondamentali da apprendere come

punto di partenza per una nuova problematizzazione.

ELEMENTI SALIENTI DELL’APPROCCIO METODOLOGICO



MATERIALI, APPARECCHI E STRUMENTI UTILIZZATI

▪ MATERIALI
▪ Sono quelli che fanno parte del consueto corredo scolastico dei bambini:

il quaderno, penne, colori, forbici, righello, colla.

▪ Schede strutturate per attività di esercitazione, di consolidamento e di verifica.

▪ Bicchieri di plastica, palline di carta e post- it per il gioco «Spacca il decimo».

▪ Item di prove invalsi.

APPARECCHI
▪ lim

▪ computer

▪ fotocopiatrice

▪ macchina fotografica

▪ STRUMENTI
▪ linea dei numeri

▪ orologio di carta



AMBIENTI IN CUI SI È SVILUPPATO IL PERCORSO

Il percorso si è svolto: 

▪ In classe 

▪ Nell’aula LIM per il confronto e la condivisione collettiva

▪ In palestra per il gioco  a squadre di «Spacca il decimo» 

I suddetti ambienti scolastici  sono stati organizzati con una 

valenza laboratoriale attraverso la predisposizione dei banchi, 

dei materiali e strumenti in base alle diverse attività proposte.



TEMPO IMPIEGATO

▪ Il percorso è stato messo a punto durante gli incontri di formazione L.S.S in

presenza degli altri insegnanti e del tutor.

▪ La progettazione specifica e dettagliata è stata svolta durante la

programmazione settimanale.

▪ Il percorso si è svolto in classe terza da dicembre a febbraio e in classe

quarta da novembre ad aprile con una cadenza di 2 ore settimanali.

▪ Per la documentazione del progetto sono state utilizzate 20 ore.



ALTRE INFORMAZIONI

Durante il percorso effettuato gli alunni, attraverso una

metodologia laboratoriale che procede per esperienze pratiche,

manipolative e grafiche, riflessioni, confronto e condivisione tra

pari, sono arrivati ad acquisire i diversi significati delle frazioni.



CLASSE TERZA

LA METÀ

Iniziamo il percorso sulle frazioni indagando le

convinzioni personali dei bambini della classe,

puntando l’attenzione sul significato che

ognuno di loro attribuisce al concetto di metà.



«SCRIVI E DISEGNA CHE 

COS’È PER TE LA METÀ»



Le idee dei bambini vengono raccolte su due cartelloni per  

proseguire nel percorso attraverso:

▪ Analisi e  confronto delle idee individuali dei bambini.

▪ Discussione collettiva.

▪ Esperienza concreta del tagliare una mela a metà.

▪ Analisi di un esempio sbagliato.

▪ Analisi di un esempio corretto.

▪ Prima definizione di metà.

▪ Attività di consolidamento.

▪ Calcolare 
1

2
sulla retta dei numeri.



Raccolta delle idee dei 

bambini su due 

cartelloni 



PER COSTRUIRE IN MODO CORRETTO IL CONCETTO DI FRAZIONAMENTO

PROPONGO L’ESPERIENZA CONCRETA DEL TAGLIARE UNA MELA A METÀ



DOPO L’ESPERIENZA E LA 

VERBALIZZAZIONE COMINCIAMO A 

DISTINGUERE TRA DIVIDERE A METÀ  E 

DIVIDERE IN  2 PARTI UGUALI

Arricchiamo con 

una prima 

definizione di metà



ANALISI DI UN ESEMPIO CORRETTO DI UN BAMBINO PER  

VERIFICARE  SE DOPO LE CONDIVISIONI E DISCUSSIONI 

COLLETTIVE  È AVVENUTA L’ ACQUISIZIONE DEL  CONCETTO DI 

«DIVIDERE UN INSIEME DI OGGETTI A METÀ»

La maggior parte dei bambini  

non utilizza la divisione come 

operazione  per trovare la 

metà di un insieme di oggetti.



Diletta ha utilizzato la divisione per 

trovare la metà. In un primo momento  

dicendo che ha fatto 10: 5=2 e poi si è 

accorta dell’imprecisione e si è 

corretta.

DOPO LA CONDIVISIONE COLLETTIVA DEI 

LAVORI INDIVIDUALI DEI BAMBINI  

ARRICCHISCO CHIEDENDO : QUAL È 

L’OPERAZIONE CHE MI FA CAPIRE  CHE PER 

DIVIDERE A METÀ DEVO DIVIDERE IN 2 PARTI 

UGUALI LE FIGURINE?



ANALISI DI  UN ESEMPIO SBAGLIATO TRATTO DALLA RACCOLTA DELLE IDEE

A questo punto dopo la 

condivisione e la discussione 

collettiva i bambini sono in 

grado di individuare e 

correggere gli errori.

Questa proposta è possibile 

all’interno di una didattica 

dove  l’errore ha un valore 

molto importante, in quanto 

permettere di riflettere e 

arrivare alla costruzione della 

conoscenza . 



LA METÀ DI UN FOGLIO RETTANGOLARE

VIENE CONSEGNATO  UN 

FOGLIO SENZA QUADRETTI A 

FORMA DI RETTANGOLO. 

ALCUNI BAMBINI HANNO 
DIVISO A METÀ LO STESSO 

UTILIZZANDO LE PIEGATURE, 

ALTRI HANNO 

SOVRAPPOSTO IL 

RETTANGOLO AL PROPRIO 

QUADERNO UTILIZZANDO IN 

QUESTO MODO I QUADRETTI  

PER POTER DIVIDERE A 
METÀ.



ATTIVITÀ DI 

CONSOLIDAMENTO

PRIMA 

DEFINIZIONE  DI

1/2



CALCOLARE UN MEZZO  

SULLA STRISCIA DEI NUMERI 

DA 1 A 12



CLASSE QUARTA

Riprendiamo il lavoro interrotto in classe terza:

▪ Facciamo un ripasso in  cui ripercorriamo  le varie fasi del lavoro svolto.

▪ Realizzo e presento una sintesi sui concetti fondamentali da apprendere 

sull’attività svolta.

▪ Propongo alcune attività di verifica.



SCHEDA DI SINTESI 

SUI CONCETTI FONDAMENTALI DA APPRENDERE  CHE DIVENTA UN 

PUNTO DI PARTENZA PER UNA NUOVA PROBLEMATIZZAZIONE 



ATTIVITÀ DI VERIFICA SU QUANTITÀ DISCRETE E CONTINUE E 

ATTRAVERSO SITUAZIONI PROBLEMATICHE



RIFLETTIAMO SUL TERMINE «UGUALI» ATTRAVERSO LA STORIA DELLA VOLPE E L’ASINO 
grazie alla quale i bambini, anche senza conoscerne i termini, scoprono che due 

parti possono essere uguali perché congruenti e sovrapponibili.

Inoltre nelle frazioni l’uguaglianza delle parti può riferirsi anche all’equiestensione.

LA STORIA

Una volpe decide di aiutare un asino a portare il peso di 

una tavola . Nel dividere a metà la volpe propone soluzioni 

diverse e non subito di facile intuizione.  



Ai bambini 

vengono 

proposte 

individualmente 

le diverse 

soluzioni della 

volpe



AL TERMINE DELL’ATTIVITÀ 

NESSUNO BAMBINO HA DEI DUBBI: 

LA VOLPE NON HA INGANNATO 

L’ASINO

Due figure sono uguali non 

solo quando sono 

sovrapponibil, ma anche 

quando hanno lo stesso 

numero di quadretti.

Introduciamo i termini di 

uguale come congruente ed 

equiesteso



LE STESSE ATTIVITÀ PROPOSTE 

PER LA METÀ VENGONO 

PRESENTATE ANCHE PER 1/4 

E 1/8

Analisi di alcuni 

esempi sia giusti che 

sbagliati

1/4 e 1/8 di 

raccolte

1/4 e 1/8

di un numero

1/4 e 1/8 di 

figure

1/4 e 1/8 

di

oggetti

Raccolta  idee  

Attività di 

esercitazione e 

consolidamento



DALL’UNITÀ FRAZIONARIA ALL’INTERO

A QUESTO PUNTO DEL PERCORSO 

PROPONGO DELLE  ATTIVITÀ 

CONTRARIE: PARTENDO DA UNA 

FRAZIONE I BAMBINI  DEVONO 

RICOMPORRE L‘UNO-TUTTO CHE 

HA GENERATO LA FRAZIONE DATA 

RICOMPORRE 

L’INTERO DI 

OGGETTO



PRESENTO 

SITUAZIONI E 
FIGURE DIVERSE 

CHE 

PERMETTONO DI 

TROVARE PIÙ  
RISPOSTE  

CORRETTE NEL 

RICOMPORRE 

L‘UNO-TUTTO CHE 

HA GENERATO LA 

FRAZIONE DATA



Proseguo in questa attività 

molto importante e propongo 

di trovare 

l’intero di raccolte e di numeri



ATTIVITÀ DI 

CONSOLIDAMENTO



A  QUESTO PUNTO

TROVO L’INTERO DI UNA 

FRAZIONE DATA 

PROPONEDO UNA 

SITUAZIONE 

PROBLEMATICA LA QUALE  

PERMETTE DI 

SPOSTARE L’ATTENZIONE 

DAL PRODOTTO AL 

PROCESSO DI PENSIERO

MESSO IN ATTO DA 

CIASCUN BAMBINO



ATTIVITÀ CON L’OROLOGIO PER 

TROVARE ALTRE UNITÀ 

FRAZIONARIE CHE NON SI 

OTTENGONO PER DIMEZZAMENTO

AI BAMBINI VIENE 

CONSEGNATA UNA 

FOTOCOPIA CON 

UN OROLOGIO 

ABBASTANZA 

GRANDE CHE  

PERMETTE DIVERSI TIPI 

DI APPROCCIO 

NELLA RICERCA DI 

NUOVE UNITÀ 

FRAZIONARIE 

OROLOGIO CON 

RAPPRESENTATE LE 12 

ORE CON UN 

INTERVALLO TRA UN 

NUMERO  E L’ALTRO DI 

5 MINUTI



ALCUNI BAMBINI UTILIZZANO LA 

PIEGATURA

FRANCESCO 

UTILIZZA SENZA 

SPIEGARLO 

CHIARAMENTE 

L’OROLOGIO 

COME LINEA DEI 

NUMERI DA 1 A 12 

OSSERVA CON ATTENZIONE L’OROLOGIO E USALO PER TROVARE NUOVE UNITÀ 

FRAZIONARIE 



Adesso  molti dei 

bambini intuiscono 

che l’orologio può 

essere considerato 

non solo una figura 

da piegare e 

dividere, ma può 

essere utilizzato 

come linea dei 

numeri da 1 a 12.

DOPO LA 

DISCUSSIONE  

COLLETTIVA



Daniele introduce l’idea di intervallo

Nelle riflessioni di Fabio infatti 

appare chiaro l’uso della tabellina 

del due e della successione 2-4-

6…

.



Andiamo verso la regola proponendo una serie di esercizi.

QUESTA È L’ INDICAZIONE:

SAPPIAMO CHE L’OPERAZIONE NECESSARIA PER CALCOLARE LA METÀ, UN 

QUARTO E UN OTTAVO È LA DIVISIONE.

SECONDO VOI SI PUÒ UTILIZZARE ANCHE CON L’OROLOGIO LA DIVISIONE? 



DOPO L’ESERCITAZIONE   I BAMBINI 

CERCANO NUOVE UNITÀ 

FRAZIONARIE

Alice prende in 

considerazione 

non più le12 ore,  

ma i 60 minuti e 

trova un decimo



Dopo la condivisione della nuova 

scoperta di Alice, senza 

aggiungere altre informazioni, 

invito i bambini a trovare un 

decimo usando l’orologio 

Alcuni bambini non sono ancora 

pronti ad effettuare il passaggio dalle 

ore ai minuti e non riescono a 

risolvere il problema 



Dopo una nuova condivisione dei lavori dei bambini e una discussione 

collettiva, propongo l’attività di arricchimento per rendere chiaro a tutti 

come fare per trovare un decimo sull’orologio.



ATTIVITÀ

DI 

CONSOLIDAMENTO



PER CONSENTIRE IL PASSAGGIO DALLE FRAZIONI AI NUMERI DECIMALI PROPONGO AI BAMBINI UN GIOCO. 

PREDISPOSIZIONE DEL 

GIOCO

▪ Vengono predisposti 

su di un tavolo 10 

bicchieri di plastica 

impilati a «piramide», 

su ognuno dei quali 

vi è la scritta 1/10.

▪ Ogni bambino 

costruisce una 

pallina con carta 

accartocciata e 

avvolta con nastro 

adesivo.

LE REGOLE DEL GIOCO

▪ Non superare la linea di 

tiro

▪ Ogni bambino ha a 

disposizione un  solo 

lancio

▪ Chi fa cadere tutti i 

bicchieri con un lancio ,  

realizza strike cioè un 

punto altrimenti ogni 

bicchiere vale 1/10 di 

punto e si contano i 

bicchieri per totalizzare il 

punteggio 

SPACCA IL DECIMO

OGNI BAMBINO SCRIVE IL PROPRIO 

PUNTEGGIO ALLA LAVAGNA E POI 

SU UN POST- IT



NELL’AULA INIZIAMO IL GIOCO

Ogni bambino dietro la linea di tiro esegue 

l’unico lancio a disposizione.

Dopo il lancio un bambino a turno mette a posto 

i bicchieri.

Ogni bambino scrive il proprio punteggio alla 

lavagna  e poi su un post-it.

I bambini che non hanno fatto cadere nessun 

bicchiere segnano 0/10.

Al termine della gara disegniamo alla lavagna  

una linea dei numeri .

La distanza tra lo zero e l’uno è già suddivisa, per 

facilitare in questa prima fase l’attività.

Ogni bambino colloca  il post-it con il suo 

punteggio sulla linea dei numeri disegnata alla 

lavagna.

Tutti i bambini sono riusciti 

a posizionare nel modo 

giusto il punteggio sulla 

linea dei numeri.



LA STESSA ATTIVITÀ VIENE RIPORTATA SUL QUADERNO



ESERCIZI



I bambini hanno a 

disposizione 3 tiri. 

Gara a squadre con un 

lancio a disposizione e  

il punteggio è dato 

dalla somma dei tiri dei 

partecipanti.

VARIAZIONI AL 

GIOCO: 

avendo a 

disposizione più 

lanci i bambini 

scoprono 

intuitivamente e in 

maniera naturale 

che esistono 

frazioni uguali e  

maggiori all’unità  

e sono capaci di 

costruire  rette dei 

numeri adeguate 

per posizionari i 

punteggi ottenuti



Il processo di pensiero 

di DILETTA

Quando va a posizionare tale punteggio 

sulla retta dei numeri si accorge che per 

posizionarlo deve scriverlo utilizzando 
un’altra forma di scrittura

Nel fare il totale del punteggio 
usa la scrittura 1 e  1/10



TUTTI RIESCONO A POSIZIONARE 

LE FRAZIONI ANCHE MAGGIORI 

DI 1 UNITÀ SULLA RETTA DEI 

NUMERI

ALCUNI BAMBINI   SI 

STANNO 

AVVICINANDO ALLA 

SCRITTURA DEI NUMERI 

DECIMALI

Inserendo le frazioni sulla retta dei 

numeri inizia la consapevolezza che 

le frazioni sono dei numeri

Ora esercitati a posizionare 

sulla retta dei numeri le 

frazioni.



PROPONGO 

UNA SITUAZIONE 

PROBLEMATICA 

PER CONDURRE I 

BAMBINI VERSO I 

NUMERI 

DECIMALI E LA 

LORO SCRITTURA

IL PROBLEMA DI NICCOLÒ

Giocando a spacca il decimo Niccolò colpisce 3 bicchieri.

Ai suoi amici dice che ha totalizzato un punto.

Niccolò dice il vero?

Scrivi il perché della tua risposta



I bambini sono tutti 

d’accordo nell’affermare  

che 3/10  è minore di un 

punto : cioè vale meno di 1



. A QUESTO PUNTO I BAMBINI SONO CONSAPEVOLI CHE

LE FRAZIONI SONO DEI NUMERI.

Dopo aver condiviso, e 

discusso insieme propongo un 

lavoro di sintesi per permettere 

ai bambini di affrontare la 

nuova problematizzazione:

come poter scrivere le frazioni 

utilizzando il sistema decimale 

posizionale?



CHIEDO:

COME RAPPRESENTERESTI  3/10 

SULL’ABACO AD ASTE?

Alcuni bambini hanno 

ben chiaro che l’asta dei 

decimi va posizionata 

dopo quella delle unità



Dopo aver posizionato i 3 decimi 

sull’asta delle decine, rilegge quello 

che ha scritto e si accorge di aver 

sbagliato, si corregge e argomenta la 

sua risposta

LO SVILPPPO PROCESSUALE 

DI UN  LAVORO  DAL 

QUADERNO DI UN BAMBINO 



IL LAVORO RICHIESTO RISULTA 

IMPEGNATIVO PER MOLTI BAMBINI CHE 

UTILIZZANO L’ABACO AD ASTE MA NON 

RIESCONO A POSIZIONARE L’ASTA DEI 

DECIMI AL POSTO GIUSTO

. 

DOPO LA CONDIVISIONE DI TUTTI GLI 

ELABORATI FACCIAMO UNA SINTESI ALLA 

LAVAGNA CHE OGNI BAMBINO RIPORTA SUL 

PROPRIO QUADERNO

Porto la loro attenzione al posizionamento 

di 3/10 sulla linea dei numeri e sul fatto che 

3/10 < di 1 unità.

A questo punto tutti riescono a posizione 

correttamente 3/10 sull’abaco.



Propongo un’attività per permettere 

ai bambini di fare una riscrittura per 

consentire di riflettere sul problema 

proposto



Come di consueto al 

termine dell’attività 

viene preparata 

dall’insegnante la 

scheda di sintesi



VERIFICHE DEGLI APPRENDIMENTI

Lo strumento principale per la verifica degli apprendimento è stato il quaderno

che ha documentato l’intero percorso dalla classe terza alla classe quarta.
Questo strumento ha permesso di individuare il livello iniziale, i progressi

raggiunti e il processo di costruzione dei concetti messo in atto da ciascun

bambino attraverso le riflessioni e le correzioni dei propri errori che hanno

permesso di riformulare, rivedere le proprie idee e trovare strategie alternative .

Nel contempo ha consentito all’insegnante di venire a conoscenza dei diversi

stili cognitivi dei bambini.

Nel quaderno è rimasta traccia dell’importanza educativa e formativa

dell’errore che non ha più una valenza negativa ma è un passaggio

intermedio per arrivare alla costruzione della conoscenza.
Oltre al quaderno sono state utilizzate prove di verifica strutturate per avere

una visione più ampia e completa del processo di apprendimento.



Verifiche strutturate
Per il suo compleanno Pietro porta a scuola un 

vassoio con 32 pasticcini. Metà sono alla cioccolata, 

un quarto alla frutta, un ottavo al caffè e i rimanenti 

sono alla mandorla.

Disegna e scrivi come fai per sapere quanti pasticcini 

sono alla mandorla.

Giuliana, Anna e Luca ricevono dai nonni 

la stessa somma di denaro. Dopo una 

settimana a Luca è rimasto un quarto dei 

soldi ricevuti, a Giuliana un terzo,  ad Anna 

la metà. Chi dei tre ha speso di più quella 

settimana?

Usa il disegno per dimostrare la tua risposta.



INVALSI

SPIEGA COME HAI 

LAVORATO



RISULTATI OTTENUTI

▪ Il percorso, basato sulla presentazione di una situazione

problematica alla quale era necessario rispondere con una

argomentazione grafica e scritta, è risultato molto interessante e

motivante e ha consentito anche agli alunni in difficoltà di

raggiungere gli obiettivi prefissati.

▪ L’attività pratica e manipolativa ha permesso di lavorare su

situazioni autentiche e di acquisire concetti astratti con meno

difficoltà.



▪ L’approccio metodologico utilizzato ha sviluppato

nei bambini la consapevolezza che la conoscenza si

raggiunge attraverso un percorso in cui ognuno

contribuisce attivamente. Infatti tutti i bambini si sono

sentiti liberi di esprimere il proprio punto di vista senza

timore di sbagliare ed essere giudicati. Tutte le risposte

venivano prese in considerazione e valorizzate attraverso

il confronto e la discussione.



▪ La valutazione positiva attribuita all’errore ha 

stimolato i bambini a trovare nuove risposte anche 

nelle situazioni di apprendimento più complesse.

▪ Tutti questi aspetti hanno avuto una ricaduta positiva 

sugli apprendimenti.



VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO DIDATTICO 

SPERIMENTATO IN ORDINE ALLE ASPETTATIVE E ALLE MOTIVAZIONI DEL 

GRUPPO DI RICERCA LSS. 

Il percorso si  è dimostrato efficace per l’acquisizione dei 

diversi significati della frazione, argomento molto 

complesso  da affrontare.



Il  percorso realizzato prevede dei tempi di apprendimento dilatati e  

una didattica  di tipo laboratoriale. Quest’ultima, partendo da una situazione 

iniziale problematica e sviluppandosi poi nella riflessione individuale, nel 

confronto delle idee dei bambini e nella discussione collettiva, si è dimostrata 

significativa e ha permesso a tutti gli alunni di raggiungere,  con i propri tempi 

e con i propri stili di apprendimento, gli obiettivi prefissati dal percorso.  


